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ClrccIarJ, rlngrazlainenfl, annunzi mortuari 

necrologie, Invili, notizie di Interesse privato: 
In cronaca per ogni Iblea cent. 80. — Dopo 
la lirma del gerente per-ognl linea cent. 50, 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
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Uffici di Direzione ed Amministrazione 
-^ Udine, Vìa Prefettura, N.6 — 

_CATTA.NEO.,_ 

Grori acct 
Provinciale 

(11 telefono del PAESE porta il n. 8,11) 
LETTERA APERTA 

Alflll.mo stffiior Prefetto 
SASABLIAPENTA, 26. - Come fra-

lionlstadi Basagliapenva mi sento in 
dovere di denunziare a Liei publjlica-
monte (perch6 noi medesimo tempo 
l'opinioDe pubblica ne sia informata) 
l'atto, contrario ai principi più ele­
mentari del pubblico ìieno è anche a 
quello del buon senso, che il Comune 
di l'asign Schiavonesco tenta di com­
piere a. danno della nostra frazione, 

&' bene che queste cose siano risa­
pute dal pubblico, e dalle autoriUi, 
per altra via che là solita, parche ma­
ritano folte segno di un g'iudizio più 
solenne di quello che potrebbe venire 
per la traflia amministrativa-

In data SI corrente il cousiglio co­
munale di Pa^ian Schiavonesco deli­
berava la vendita di porzione di piazza 
pulibìicà nella, ftatione di Basaglia-
penta al aìg. Daniele Agnola che ao 
aveva avanzato domanda. 

E' da notare anzitutto che in cedute 
antecedenti lo stosso consiglio respin­
geva la domanda stessa ritenendo es­
sere cosa contraria ai progresso ed 
all'igiene quella di restringere lo vie, 
manteneva la sua opposizione il solo 
consigliere Qiuseppo Romano,cbe ao-

• «Hitoe quanto era stato detto In pre­
cedenza, facendo aiichè risultare lo sue 
ragioni contrario a verbale. 

A chiarire le ragioni delta delibera­
zione basta rilevare il fatto stranis­
simo che quando il Sindaco propose 
di accettare l'offerta del richiedente a 
condiziono (OSM portata da L. 2.5U a 
L. 6 al metro, si sollevò vivissima di­
scussione finché i più fieri sostenitori 
della vendita (consiglieri della frazione) 
ottennero che la cifra restasse inalta-
rata. Ora si accerta che in Basaglia-
penta non una porzione di piazza ma 
semplice terreno ed orto si è venduto 
'per un prezzo di gran itinga superiore, 
0 ta appunto perci6 che un altro con­
sigliere, oltre al Homano suaccennato, 

. si astenne dal voto. — Questo por 
' mettere in rilievo come operino nel-

l'iOtecèaBO della fhacione di Prasàglià-
'."'•'jliiqla ì consiglieri del comune. 
>-:f̂ .l̂  n'onesti vedendosi danneggiati cer-
..'iSironó un mezzo opportuno di prò 

testa, e lo trovarono, nell'avanzaro an-
ch'esai domandald'acquisto d'area pub­
blica, ctmvìnti che il consiglio dovendo 
decidere su questione di uguale di­
ritto avrebbe Anito per non concedere 
nulla a nessuno. 

Ma invece queste ultime domanda 
furono rigettate mentre a giustificare 
la prima si disse che era accompa­
gnata da una sottoscrizione di popolani. 

A dimostrare la mancanza di qual­
siasi serietii ed importanza della stessa 
basU diro che tra i firmatari vi sono 
pochissimi capi famiglia, una buona 
parte di giovanotti, il r-'sto do'ine e 
tra queste anche alcune analfabete se-

gnate con semplice croce, E por colmo 
i ironia è da ricordare che al primo 

tentativo di concessione d'area pub­
blica i frazionisti tutti avevano avan­
zala sottoscrizione di protesta e pa­
recchi degli stessi sottoscritti firma­
vano contemporaneamente a favore. 

Il fatto poi che a questi lumi di 
luna, si tenti a vantaggio di privati 
di limitare le pubbliche piazze, serve 
gijk.abbastanza a inettere, in luco con 
qual sorta di gente il povero comune 
ci Pasian Schiavonesco abbia da fare. 

Il consiglio sanitaria, la oo.le giunta 
amministrativa, dovrebbero opporre il 
loro veto. 

A questo scopo mira la prosante 
lettera, che spero, od a ragióne, tré-
vari meritato appoggio presso l'Auto­
rità amministrativa provinciale, in 
quanto che essa corno paladina dei 
legittimi diritti di una fraziona sotto­
posta all'arìiitrio di alcuni rappresen­
tanti comunali, si 6 messa a difesa 
del pubblico bene, che non deve mài 
essate Eoprafatto d^l convincimento di 
pochi. On frazionista. 

UÀijÉs Negozianti ed Esercenti • 
sita, di Tiro a Segno - Teatro 
- li Campanone fesso -Il ton di 
MonfalGon - Le buccio dei co­
comeri. 
CIVIDALE, 28 — Ieri sera ebbe luogo 

l'assemblea della Società « {Intono 
Negoxianli ed Esercenti » e dopo trat­
tati affari amministrativi, del riposo, 
festivo ed assegnato un cgncoiHadi L. 
300 — per il prossimo spettàcolo d'o­
pera, venne eletto il nuovo Prpsidetito 
nella persona del signor-'B'attocliitlr 
Antonio. 

Noi speriamo che la Sociefli, abban-' 
donando le miserie dalla piai^zavsi do-
dichet'JL con tenacia alla :piirte so-i 
stanziale, studiando di far risarH;ere i 
nostri mercati, minaccinnli rtullo l'on-
correnze di gios:ii e piccoli cauiri. 

Qui sta il perno della questione; 

qui il benessere dei Of>po?,iantl od e-
sorconti; qui la' concordia o l'alTratol-
lamento delle classi. 

Noi vigileremo l'andamonto e batte­
remo il chioda fino ad ottenere che 
passi parte a parto. 

X Coma abbiamo già aouunciato 
domenica e lunedi prossimo presso il 
polìgono sociale di !!uccola, avranno 
luogo interessanti garo a premio. 

É assicurato un boi concorso. 
X D o p o tanti progetti, dopo tanto 

tergi rersailoni, dopo tanti ostacoli.. 
finanziari, nbn del tutto ancora supe­
rati, pare che la solerte presidenza 
del fonilo abbia una axetta. panila par 
uno spettacolo d'opera, qui assai de­
siderato. Si Iratlerabho di «Caval­
leria Ilusiicana » «Maestro di Cap­
pella» con attimi olemònti. 

Conoscendo r interessamento delle 
persone che compongono la Presidenza 
del Teatro, noi diamo l'annuncio come 
affare f^tto, e ci promottiamo per lu­
nedi di mandarvi ( nomi degli artisti. 
Maestro direttore e concertatore sarJt 
il distinto M.o della locale banda cit­
tadina sig. Luigi Teza, che gode tutta 
la fiducia della Presidenza. 

X Dal.giorào che vennero rilavata 
le spaccature longitudinali allo storico 
campiihùnd di, ragiono Municipale 11 
tradizionale sognale delle 20, che in­
dicava l'ora del riposo, venne sospeso. 

Il pubblico lai, domanda perche il 
cau.V!inoiie non possa venir sostituito 
dalla campana grande. La risposta 
è facile; pcrchò... parchi... parchò 
(domandatalo al campanaro). Sono tre 
perchè che iinportdreDbaro molto spa­
zio al giornale. 

X L'altro giorno 6 stata venduta 
una carrellata' di tonno. 

Forse perchè stracco, a molti fece 
malo. Avviso por un'altra volta. 

X Senza perdere tempo a dirvi che 
la polpa rossa dei cocomeri, spesse 
volte è cagiono di sconvolg'iménti in­
testinali, lo buccie dei médesiciii sono 
altrettanto pericolose e per le gambe 
0 per l'osso del collo dei cittadini. 
Abbiamo registrala parecctiio. caduto 
senza conseguenze, ma potrebbe capi­
tare anche quella fatalt>, percui rac­
comandiamo agli spazzini comunali ili 

'adoperare la famagsa,,.. magar! par 
la lesta di coloro che gettano le biìcuia 
sui levigati marciapiedi delle vetuste 
contrade; -

L a n u o v a B a n d a C i t t a d i n a 
La •o t«nua Inauguraxlona 

TARCENTO, 29. — Tutti i propara­
tivi per la festa inaugurale della Banda 
Cittadina che avrò, luogo domani si 
possono diro compiuti •' questa invero 
sarà uua soianintà di cui Tarcanto 
tarrli caro e gradito ricorda per lunghi 
anni. 

Come è noto, alla festa d'inaugura­
zione della Binda si à unita la festa 
della Società Operaia la quale con 
orgoglio ricorda il suo 25 anno di 
utile vita. 

Dell'importanza del nuovo concerto 
abbiamo già parlato. 

La Banda ò formata di 50 allievi 
in nuove a balte diviso con nuovi stru­
menti di ultima perfezione. 

.Fu istruita dal maestro nob. Vasco 
Corradini con intelligenza amorosa e 
con risultato che il pubblico, no siamo 
certi, giudicherà assai lusinghiera. 

La festa dòtta Banda fu ideata 
dal suo egregio Presidente signor 
Luigi Moretti che ha voluto avere 
un'altra bonemareuza nella vita di 
questa nostra cara Tarcento che lo 
considera come. un suo bone amato 
ci ttadìno. 

Come 6 noto, il concerto inaugurale 
seguirà alle ore 13 nel Giardino pub­
blico col segnante programma : 

Marcia Militare, M. Padovani — Sin­
fonia «-Sulta spiaggia del Maro» M. 
Uarbiori — Omaggio a Tarcento, M. 

.érVaaoo nob. Cocradinì — Daiiza Egi­
ziana, M. Kiverso — Sinfonia «Fasta 
di Campagna» M. Filippa — Marcia 
«Onostà e Lavoro» M. Manente. 

Chi vorrà mancaro a questa bella 
festa, domani, nella nostra rìdente e 
simpatica cittadina? 

I ciclisti in gita 
PORDENONE, 29 - La nostra Unione 

Ciclistica Pordenonese effettuerà do­
mani una gita al Cansiglio. 

Ecco l'itinerario:. 
Parton?a.da Pordenone ore. 5 ant. 

arrivo a Fragogna oca 8. Colazione, 
Partenza da Fregogna ore. 8.30 ar­

rivo alla «Crocetta» a mezzogiorno, 
arrivo ài li. Palazzo ore 12.30 e quindi 
pranzo. 

Partenza dal U. Palazzo ore 1530 
arrivo a Pordenone oro 19.30. 

Buon divertiménto ai gitanti. 
F e s t e B o l a m a n t l 

" SAN GIORGIO DI NOGÀRO, 28. - Do-
<manica 30 e lunedi 31 in occasione 
della sagra di S. Bartolomeo avremmo : 
Ilomenlca, concerto* (lolla Banda mu­
nicipale in pLizza Umberto I, e tom­
bola con premi di L. 50 la cinquina, 
a lj. aoo la tiimbol'ii ; domenica e tu-
nulli due' gl'alidi l'udtu da ballo sotto 
ampi padiglioni. 

La Sociolit veneta nella domenica 30 
agosto autorizzerà lutto le stazioni 
della linea Udine, Portogruaro a distri­
buirò biglietti di andata o ritorno a 
prezzi ridotti per S. Giorgio di Ne­
gare valevoli par effettuare il viaggio 
di ritorno anche coi primi treni del 
successiva giorno 31. 

La.sagra di domani 
TRIGESIMO, 29. — Domani, ricor­

rendo la tradizionale sagra di Santa 
Filomena avranno luogo a Tricesimo 
vari festeggiamenti : cloi concerti della 
banda localo e di quella di Artogua, 
due grandi feste da ballo su elegante 
piattaforma, Una . all'Albergo. « Stella 
d'Oro» e l'altra nel piazzalo del mer­
cato, ascensione di palloni areostatici, 
accensione di fuochi. àrtiffciali prepa­
rali dal noto Tufrini, .di Tarcanto, il­
luminazione dalle via' e piazze con 
lampade ad arco e con palloucìnl alla 
veneziana. 

Se il tempo si manterrà liello, a-
vramo domani qui uno straordinario 
concorsa di udinesi a di villeggianti. 

Naturalmerilp 1 pubblici esercizi sa­
ranno forniti di ogni confortabile senza 
aumento di prezzi. 

Chi vorrà divertirsi' yianga domani 
a Tricosìmo e se ne troverà soddisfatta. 

In caso di cattivo \ tempo,, ia festa 
sarà rimandata alla prossima dome­
nica. 

il nuovo.mercatà.mensile 
S. GIOV. MANZANO, 28 - S a b a t o 19 

settembfo verrà qui inaugurato 11 mer­
cato boviao mensile, ohe si rinnoverà 
poi periodicamente ogal terzo sabato 
del mese- In tale occasione avrà luogo 
una fiera-mostra con numerosi premi 
io danaro e diplomi, a verranno inoltre 
sorteggiati N. 25 premi da L. 10 e 5 
fra tutti i capi concorrenti, 

La necessita di un nuqvo mercato 
nella zona pìi'i bassa del distretto di 
Civldale, {ove l'allevamento bovino à 
cosi curato ed ha fatto tanti progressi, 
era da gran tempo, sentita; e bene ! 
venne scelto all'uopo li ^nostro paese j 
che meglio d'ogni ultra si presta per f 
le comodila della Stagiono ferroviaria 
col relativo scalo merci, pesa pubblica ' 
e servizio zooialrico di. confina. | 

Oltre alle solite attral,tive, illumi- : 
nazioni, musiche, tombola, ballo ecc., ' 
si terrà una mostra di tacchina agra- ! 
rie con prove pubbliche ; parecchie 
macchine saranno messe in aziona da ' 
apposita motore agricolo a benzina di 
modello recentissimo. j 

Dì questa iniziativa va gran merito \ 
al nostro Circolo Agricolo che attiva- | 
manto vi cooperò assieme allo Auto­
rità comunali. 

MORTE IMPROVVISA 
P a r la larrowla Carnloa 

. TOLNEZZO, 23. — L'ottimo signor 
Giovanni Della Uossa è stato l'altro 
ieri colpito dalla sventura : in meno 
di 12 ore, in seguito a paralisi, gli 6 
morta la propria flgliuoletta par no­
me Irma. 

Il dottor Matuilio Cominotti fece 
quanto la scienza suggerisce per strap­
pare alla morta quaU'angioletta, ma 
tutto fu inutile ! 

II. funebre accompagnamento della 
salma della povera piccina riuscì so­
lenne e commovente ; vi parteciparono 
fanciulle di oltre una sessantina di fa­
miglie, notando cno molte altra igno­
ravano la disgrazia toccata ai coniugi 
Dalla Ilossa. 

Essi col nostro mezzo inviano un 
vivo grazie a tutti quei buoni che pre­
sero parta al loro dolore e in parti-
colar modo all'egregio doli. Cominotti 
che cercò ogni mazzo por salvai;e la 
povera piccina. 

X Mentre i lavori si svolgono lungo 
tutta la linea, in Canova non sì soiio 
perahoo iniziati; anzi solo l'altro ieri 
venne pubblicata il piano della opere 
da erigersi nel territorio dal Comune 
coll'elenco dei fondi da espropriarsi. 
' Ci consta che vennero intavolalo 
dèlie trattative par l'acquisto di tali 
proprietà, ma obbaro quasi esito ne­
gativo j.probabilmehto ai dovrà ricor­
rere, coma altrove, a parizie giudiziarie. 

La galleria del Sasso Taj^liato in tra. 
mesi sarà compiuta ; (sompmte si pos­
sono diro le opera del Ponto sul Fella 
e fra pochi giorni saranno compiute 
le arcate d'amplìamoato del .pónte sul 
But; anche in territorio di Villa San­
tina i lavori sono a buon punto. 

Gaperalmente sì prevede che in un 
anno o pòco più- la. vaporiere porterà 
il suo primo salhto alla Carnia. 

Villeggiatura I ! 
liQ piii flao 0 ntiorc»to spC!omlit& {jastconomi-

eliQ Estere Q Kazionalii prdparate eoa aistemì 
ÌBÌooici modomi por r ma perfetta o lunga oou-
aervaziond, rìwcono ( li grande utilità o como­
dità BpocialuQQte p(}ir ì Sigaori Villaggianti. 
Il più pjooo o a s s o r t i t o deposito 
della Biiddelto jpoi;i'itìt&, ooncliè Burro da ta­
vola datla pTQrnatdi ' Latterìa di Fagagna iwufQ-
zioDKto in paniul di g.mi L50 e SÌÓL', Proaciuuo 
cotto di Graz, L'in^ua cottu, vero Pro* 
eoìutto Ai Si^ Oanloloi hlocHàaM di Yìo-
logaa, Sopprê dOf Cotipe, Formaggi e l<'ormag-
gìai di atagio'ae QCC ecc., il tutto coQGQrvato in 
speciali cvil^e frigorìfapOf trovasi presso 
r Emporio flantronoiaico 

Quintino Leoncini - Udine 
Via Mor<odtoi«8bi!lila - T e l ò À N.~ 1-27 

OBIIf E 
(Il telefono del PABSB porta il 0,2-11) 

INTERESSI CiViCf 
DatliiflràaBloni di einitfB 
(Seduta del 2 8 Agosto 1908) 

• Questioni di spedalità 
Vista la circolare 18 Agosto corr, 

colla quale Wntendijnza di Finanza 
comunica che a termini dell'art. 4 
della legge'81, Gennaio 1897 N. 36 il 
quoto a oafitìo' del Oomude" .di Udina 
per ' le 8péaalità>fórnita a tutto il Set-
tem««i 1899 dagli Ospedali dell'Im­
pero. Auètro - Ungarico amtiionta a L. 
84330;81 e ohiade che nel 1909 ven­
gano pagate U aantialità arretrato o 
cioè h. 23175,7 r» oltre la dodicesima 
annualità in li. 3288,70;' 

tenuta presenti' le vive premure di 
taoltl altri Comuni della provincia per­
chè Udine con azione decisa, e solle­
cita cotApìa nail'ìtiteresse dei Comuni 
tutti qtiegli atti ohe servono a salvai 
guardarne i diritti o quanto meno ad 
evitare ohe il carico dal rimbórso sì 
riversi nella ((uitBì totalità sopra un 
solo aaeroizio ; ; 

ricordati i precedenti della conte­
stazione '• -

detibera 
di intèryswre il Sind.ico « prèndere 

accordi coi Comuni maggiori dellePl'o-
vinoie Venotè jpef una •prónta azione 
per il ragglungìilaento. dei Unì sovra 
esposti. 

Qm e luce elettrìoa 
Ha deliberato di interessare l'onor. 

Oommisàtone Àmministratrice dell'Offi­
cina del '0a3 a studiam un progètto 
p r trasformare riHuminazioné pub­
blica elettriba in illuminazione a , ga s . 
di qualcuna delia vie della città' per 
aumentare l'illuminazione elettrica nel 
suburbio immediato è par migliorare 
dove pipesentasi daflciènte, i'iilumiha-
ziona urbana'. 

, t e grazie Marangoni,, 
Ha ' determinato nel numeVo di 14 

la ammissibili fra le concorrenti alte 
grazie dotali Marangoni. 

Uffftila del Coflolliatore 
Ha approvato nel N. di 441 gli e-

leggibilt all'Ufficio di Conciliatore. 

Blblio^Bcà Càìnuiiiiia 
A norma dall'art. 3 .dal Regola-

niento la Biblìotoca resterà chiusa al 
' pubblico tutto, il mfsa di setteinbre. 

. Le'persone" che dtengpno librij a 
jprastifo sono pregate di"'volerli i-àsti- ' 
tuire senzainlteriore indugio.' '• I 

Le cartoline postali mollificate 
., La Oasielta ' Ufficiale pubblica il 
regio decreto col quale ,si s^bilisce 
che le cartoline postali per la corri­
spondenza da centesimi 10,, ,15 e 20, 
attualmaale in uso, verranno modifi­
cate, tratteggiando sulla parta ante­
riore delle medesime una linea ver­
ticale'in modo da dividerà il rado, in 
due parti eguali par lasciare a dispo­
sizione del mittenle oltre olla.parta 
posteriore anbbe la parte sinistra dal 
recto stesso.. Le nuove ' cartoline var­
ranno immediatamenta masse in cqr^p, 
e quelle in uso. còatinueranno ad ea^r 
adopei'ate lino à disposizione contraria. 

Le sagre e le feste di domani 
laverò ohe dowaui, alzandosi, uà oitta-

dino il quale, BB il tempo sarà faTore^ole, 
iutende di passare allegranjoQte la giornata, 
si troverà imbrogliato nella scelta per una 
gita. 

Tanto por inoomìmù^re, diremo pertanto 
oìie a B u t t r i o ha luogo l'anmiale tìao-
matÌBSìma sagra. 

La vicinanza dalla città assicuro agnaa 
dubbio un grande oonoorao dì gitanti ; la 
P'î àtzione sjilendìda'del Bimpatioo paese ^V 
Bnltrio, le coUvneoirooataivtì, il buon vino... 
ed il,resto,.sono tanti coQffloienti per poter 
affermare fin.d'ora che,la ea^ra avril un 
lusinghiero successo. 

Due altre simpatiche feste sì svolgeranno 
contemporaneamente domani : a POiU-
tvbliià ed a CSfictalc, a cura del T^u-
rìQg Club italiano verriinnó app'jsti ai cou; 
fini i oartelli indicatori. 

Le simpatiche cerimonie saranno accom­
pagnate da discorsi; f^ataggiimeati, o dal 
mandabile banchetto. 

A. T a v e e n t o la gentile e simpiticis-
sima cittadina, ha pure luogo naa grande 
festa, domani. 

yQvvìi. inaugarata ia nuova Banda Filar­
monica B contemporaneamente si festeg-
gieril il 25.0 anniversario .della fondazione 
di quella Società Operaia di M. S., • i ' 

Sappiamo ohe sono numerose le Società, 
consorelle di M. S. che han^o aderito 41a 
festa j ' notiamo fra queste la S, 0. G-oiie-
rale di Udine la quale oltre al Vice Pre­
sidente e ad, up. Direttore, iiivterà anche 
jl veeaUlo sociale. 

A.Uvl f^àteggiamenti hanno luogo a S a n ' 
Crior^fó' d i IWi^ffarb, festeggiamenti 
ohe duraùo'flno a lunedì sera. TomboU, 
mùsiche, ballo popolare eco. rallegreranno 
le due giornate. 

A'€ei<vis'n^<^a«' ha, luogo pure una 
grande festa « pi-o Ijpga' Nazionule > alla 
quale parteciperà una squadra dell* Unione 
velooip^distica Udinese, con partenza dal­
l'Albergo €,A\ Telegrafo» domattina alle 

' ore 7 precise. 
Gomo si vdJe i luoghi di convegno per 

divertitsi non raanomo: il problema mug-
,gfpr9,a rifciolvertìi resta sempre quello della 
scéltii. 

li Oisiglio Coniale di ÌQQÌ 
La rnlaiilani 

Come, abbiamo Annunciato; lunedi 81 
«orr., alle ore 14, il Ooaslglto Ooiaa-, ' 
naie si rliinirà in seduta straordinaria. „ 

AU'ocdine del giorno sono inscritti 
importanti ()gfgetti î he non mandbérànnO 
di richiamare l'interessamento dèi cit-
ladini. In principio di seduta il Stóàtioo 
esporrà gli intetidlmeati dell'Ammiai-
strazione.e, nelle sue lineei generali,il 
programma di lavoro che sT propone 
di compiere. 

. Sono state, finora distribuite ai fion-
slglieri ed alla stampa due réladoni. 
La priiua rjgruarda l'appalto per la 
fornitura delle stampa occorrenti al 
Comune dutants il quiiiqatonio 1909-
1013. La seconda il Collegio di Toppo-
Wassermann. 

Diamo di quest'ultima un largo rias­
sunto. 

Proposte 'del OoMigllo M 
« Toppo • Wasurmiùin » 
pi.r ffloilifipùioni a l t o 
StdtMlo, , . 

Lt.Keiiusione comlnoia dal segnalare'le' 
gr^vì pondijlpnl ;lii 'ai! ai trova il collegio- < 
aia' nel riguar>ll dai looall, side dall'IsHttttOj ' 
SÌA nei l'ignacdi eoaaomioi ; atadizioni (ilie n 
sono andata'aggravandosi specie pel opî lintio , 
anmenlod^i'iilari.a'dal presso di'tutti,'! 
generi • di tìttmamo., , • ' , l' 

Per 1» risoluzione'dalla.questione'ir BO'?,.. 
aliene il Ooneigllo Direttivo del « Tobnb i' ' 
— I neoesairio — jjHtì»'—rendera'ì'il'i-' 
stituto qou lopali opportuni od Wnleno aof- ' " 
•floienti, ia grillo di adempire a quella mia-
sìoae'civile ohe ispirò' il beoéfloo .Teatn-..-. 
torei '— aicondo — fornire- dirietltnta •.. 
qTOi'mozji eoonomioi aen^^dei ,qn%li,nm 
potrelibe avere che «na' vita prèbftia e 

'Stentata; . . ,' ' .' 
. La- relazione prosegue dlmo«trand(f l'im-^ 
•p''8ait)iUU di'realiziare'•dèlie oopnomle ri- ' 
dnosinda, per,e8amploì lo'stipBÌdiO agii-' 
.istitutori, 0 limitaodone il numeri).' ' Né ' 
, d':aUra -parte, appite questo --rappunto ohe • 
il trattaménto fatto agli allievi siaitroppe 
laute, 'e ohe qiiladi,si'possi eoopomizsarè:' 
sviUa Bpesadà vitto, -, j;..',- . -/' , 

Oooorteril inVeoe, ,ft3 aói( laot̂ o, aumén-'., 
taro stipendi e s a l i c a . , , ' ' ' . , , 
•Il Qoneiglio passi quindi a J^rlare'delle 

coudizioni (atte ai graziati e semlgraiitó,'" 
e sneoiajiaette.aj priv,l',i qii4li' -Bnttaào in'-'. 
oouógfc'.m Une statffj'sl può''dire, di atti-" 
ditil', e.por tutto il periodo in oni vi,per-,;,' 
mangotto sono provvisti-di tutto, dal ,vittoi< 
al vestito, dai libri alle tasse ^olastiqhe', 
.̂.perftno _del costo d\;Ua, Qorrispondenza, ' 

ódttUe'Hspatttve'famiglie. , * . , '\/'^ 
Quest'I largiiBzza d'ittterpretftzione àelìa " 

volontà ,dal,iÌe8fatora, fa silite la spe­
sa'per pgni graziato'a lire' lOSO aii-
nue e par ogni ^emigraziato id annue Ika •' 
750 oircà j in totale quindi por IO gVaziatl • 
e 4 seraigraziati a lire-,13,500'all'anuo..', ì 
• Una spesi, come si',ve.la,,,ben grave, ,'t-

EpperO il Consiglio-propone.ohp_ quando, 
un alunno gratuito ji semigratuito, pur,,,-
oonseguendo quei punti di merito ohe.sjn;, 
necessari ali? promozione e chp quindi gli ' ' 
danî o diritto dì.consarvare il' postò, uoii^' 
ottî nga però quelli nejesairi per conse­
guire l'esenzione, dalle tassi, queste deb- -
bano stare a carico delle Vispottive fami­
glie. BI a ciò si iudnoe per due ordini di 
oouside.'azìoni ; le prima eJie la tassa soui . 
lastioa a carico della,famiglia,per, ni), gio- , 
vanotto ohe godè gi& .uà eoa),, ta^rorovole'. 
trattamento nell'Istituto, non 'puSye8,aóre • 
aggravio soveroUìamonte" sensibile, mentre ' 
invece, come apparisce dai dati sovra ao-
oennati, il ournuip di questa .tasse diviene-; j 
un peso assai gnye par Platituto', l'allfo',\ 
ohe le stesso famìglie avrebbero interesso^ '• 
a sollecitare i-'gievani allostudìo^per oòn-,°, 
seguimento della dispensa daljo tasse. 

A questi propiste 11 Consiglio' ne ag­
giungo un'altra ohe dovrà eesete attuata 
eJftìttivameute ool'prossimo anno aoolastio): '-
oioè d-jil'aumento'della retta dei uonvittori. i 

Giova anzitutt-) ricordare a ohe cosa; 
provvedala rettaì Dica l'art. 37 dello Sta­
tuto ohe t la retta .d& divitto al maateni-.. 
< mento giornaliero, agli iasegnaraénti in-, 
< terni' obbligatori, ai divertimeati,^ all'uso' 
< dei, mobili, del ^ raatefasso, del oopertoio ! 
«bianco' da, letto, delia posata, all'aasis-' ' 
< eìenza medica, .al e-icviaio del barbiere, • 
< al bucato, alla rammend,itura e stìratura-
i d^lia biancheria, al sapone e al lucido 
4 per le 8-.'arp6'>. , -

La retta attuala dallo atesso art'. 37 dello 
Statuto è di Itra- UOQ, riAitta a lira' 5^0 
quando in Collegio si trovino' acool̂ i due 
0 pili frat-3lli, 0 quando II giovanetto eia' 
di età iuferiqre agli anni dieci. 

La retta attuale è evidenteniente assai -
bassa, speoW se comperata con quella di' 
altri Istituti. 
. Questa. retta, fissata or sono 8 anni, è 

stata determinata qitando il costo della vita 
etì̂  .not'evolmente (nferlore, a quello d'pggi 
in cui, il prezzo di tutti i geaeri di òon-
sufflo ,'souo,' come a tutti è noto, grande-' 
mente aumentati. [ ^ ' „ ' 

Perciò il Consiglio propone ohe la' retta, ' 
ordinaria sìa'poì-t^tida lire 600 a lira 700, 
é qitel'.a ridotta da lire 640 e lire OOO: • 

Ùn'ulUm-ipropistaacuiilOonsiglfotiadato 
mano e olie,epàra venga trod'/tta-in priitioa, 
è quella di sospendere la, scuola eiemenT-
tare interni, e di mandare pedante gli 
alunni di studi elementari alle aouole oo-
muoali,. Bue ^ lauto che il Convitto non. 
saril adeguatamente ampliato. • - - ' 

La reJazione porta le drme : Afisani — 
presid.'ute ; Eonchi — relatore i Oomelli, 
Orgnani - Martina, Peraaini, (iianroasi, 

Banca Gomm. Italiana î .'̂ î -
U CURA piik €mn, efficace per "«neinicl tfeliall di stomaco nerve^»»! è TAMARO 6AREGGI « b se di Ferro-Ghina-Rabarbaro tonico-rìGostituenta-dìgestiVo 



IL P A K R K 

Per una riduzione 
del dazio sul grano » 

Il cav. Barbieri — prosìdanle doU'Ataocia-
aiono Commoreianti e induslritU, h» inlriato al 
Ministro dell» Finins», 1» logiunle lolter» : 

« Non possono cho esser nota all'È. 
V. le odierne condizioni del mercato 
del grano e gli elevati prezzi che esso 
ha raggiunto non solo da'noii ma anche 
all'estero. 

Siamo soltanto alnnlzio della cam­
pagna, e gii! il frumento è salito ai 
massimi corsi raggiunti nella chiusura 
della campagna cessata. Segnatamente 
in Italia poi, gli odierni prezzi del 
grano hanno una grande tendenza al­
l'aumento, tendenza accentuata mag­
giormente dalla scarsitii del raccolto 
ottonutosi, causa la siiicilSi cho ha .af­
flitto le nostro provincie meridionali. 

«Non bastando la produzione na­
zionale del frumento al nostro fabbi­
sogno, ci 6 sempre necessaria una 
forte importazione di grano dall'Estero, 
importazione cho quest'anno, tenuto 
conto della deflciente produzione in­
terna, dovrà probabilmente sorpassare 
10 milioni di quintali. 

«Ma il grano estero, se gravato 
dal dazio attuale o dalle spese di tra­
sporto, verrà a costare da 34 a 30 
lire al quintale e il frumento nostrano 
par la crescente eccedenza della do­
manda suir offerta, raggiungerà in 
breve (luol costo che ft veramente enor­
me e «1 quale il consumo non può 
lauto facilmente adattarsi. 

« E' noto all' E. V. che il tbtUi da­
zio sul grano di L. 7,50 al quintale 
fu imposto in un'epoca in cui i fru­
menti esteri orano valutati ad una 
misura più di un terzo inferiore al­
l'attualo. Ora però, dato il forte au­
mento di valore subito da essi in que­
sti ultimi tempi,''e segnatamente que­
st'anno, stante la deficienza dei rac­
colti in quasi tutta 1' Europa, il dazio 
non può non apparire eccessivo, riper­
cuotendosi osso sui consumatori, con 
gravo malessere a disagio alimentare 
della popolazione, e specialmente delle 
classi meno abbienti di essa. 

« Prima che i prezzi dell'importan­
tissimo cereale siano saliti ad un li­
vello insopportabile, con quali tristi 
conseguenza 6 facile prevedere per la 
lorosa esperienza passata, s'impone 
un provvedimento inteso a mitigarne 
il gravo dazio d'entrata. Da questa 
iBÌtigazioHo !a pubblica finanza ben 
poco avrebbe da perderà porche la 
diminuzione del dazio provocherebbe 
di certo una maggiore importazione, 
essendo il consumo dei granì sensibi 
lissimo alle loro variazioni di valore. 

« Del resto alle prooccupazioni li-
scali devono precedere in questa ma­
teria considerazioni d'indole economica 
e sociale, trattandosi di una derrata 
di prima necjessità, derrata il cui ec­
cessivo aumento di prezzo potrebbe ge­
nerare vivo malcontento nella popola­
zione. 

« E in un breve avvenire potrebbe 
verificarsi che, in forza del diffuso 
malessere, il It. Governo fosse costretto 
con grave perdita, fosse costretto di 
sospendere totalmente il dazio sul fru­
mento, moni re decretando a tempo una 
opportuna diminuzione sul dazio riu­
scirebbe di certo a conciliare gli inte­
ressi della finanza con quelli della pub­
blica economia. 

« Voglia dunque per tanto 1' E. V. 
asoollare i voti di questo sodalizio, voti 
ohe ai riassumono nella domanda di 
una larga e pronta riduzione del da­
zio d'entrata sul frnmento, e ohe del 
resto rtoao suffragati dal consenso di 
tanta autorità del mondo finanziario 
ed economico. » 

La chiusura domanlcala deve 
Bssare ganarale - La pano 
è applleablie aneha alle 
azienda asarclte dal solo 
padrona. 
Abbiamo anche noi .data la notizia 

che la Corte di Cassazione ha ritenuto 
con giudicato del i corrente, in con­
formità ad una sentenza del pretore 
di Arezzo, che nella domenica possono 
rimanere aperti i negozi privi di per­
sonale salariato, perchè in. ' tal caso 
non 6 applicabile alcuna penalità con­
tro i proprietari. 

Si tratta invece di un enorme equi­
voco. 

La Corte, infatti ha respinto elletti-
vamonto un ricorso presentato dal P. 
M. contro detta sentenza pretoriale, 
ma soltanto porche non riscontrava 
elementi sultlcienti per potor stabilire, 
a norma dell'art. fiOa del Codice di 
Procedura Penale, l'ora in cui ora 
stato depohitato. 

Fino a ieri la Corte dì Cassazione 
si ora pronunciati una sola volta, 
con decisione del 6 giugno, in merito 
alla questione sul riposo festivo, soste­
nendo che l'obbligo della chiusura dei 
negozi ò generalo e che la pena è 
applicabile anche se l'azienda sia e-
sercita dal solo proprietario. 

Anzi oggi, con sentenza già deiiosi-
tata alla cancelleria, la Corto è ritor­
nata sull'argomento confermando con 
ampie motivazioni il suo precedente 
deliberato. 

Banelleonza 
Nella ricorrenza anniversaria della 

morte dol suo amato capo avv. Luigi 
Tomisoni, la famiglia Tomaaoni di 
Bulino elargì Uro conto a questa Con-
•grcffwiono di Carità, la quale con 
tutta riconoscenza ringrazia. 

Per i meandri del labirinto postale'-teìegrafico 
"Palano,, dalia Poata dopo i lavori di adattamanto 

La storia edificante delle trattative 
intercorse fra il nostro Comune e 11 
Governo per dare agli ufSci postali e 
telegraflci una sede piA decorosa e 
meglio adeguata all'importanza del 
servizio, 6 nota al nostro pubblica. 

^OD staremo dunque a ripetere 
come il nostro Governo si sia inde­
gnamente rimangiate le promesse e 
gli afUdamcnti dati fin dal 191)3, u 
come esso abbia deluse le aspettative 
più legittime ch'esso aveva-alimentate 
coli'lnviare a ilàiao ispettori e con lo 
spronare il nostro Comune all'allesti­
mento di progetti, la cui effettuazione 
appare oggi piti che mai di là da 
venire. 

Piuttosto vediamo come questo Go­
verno, che ostenta sempre il suo... 
stato di miserabilità cronica, impieghi 
quelle 15,000 lire (a lavori compiuti 
tliventeranita molto probabilmente 25 
mila) che ha stanziato per il riatta e 
adattamento dì quel caseggiato, per 
ironia chiamato Palazzo delle Poste. 

Abbiamo dato un'occhiata ai lavori 
in parte compiuti ed a quelli in corso 
a l'impressione che ne abbiamo rice­
vuta sì può riassumere così ; ;}!;^o el 
lacon del buao. 

Il pubblico sa che nel primo piano 
fino a ieri avevano sede l'uiflcio tele­
grafico e telefonico e l'ulllcio vaglia e 
risparmi. 

1 tre ispettori governativi qui venuti, 
per appartenere normalmente al ramo 
diremo così, telegrafico, sono, stati in­
dotti a dare maggiore importanza e a 
dedicare specialissime cure agli ufflci 
telegrafici « ciò a detrimento degli uf­
fici postaìi propriamente delti. 

Hanno così stabilito cbo tutto il pri­
mo piano dovesse essere adibito al 
servizio telegrafico. 

Diciamo subito che ciò rapprese/itava 
una necessità, date le nuove macchino 
Hugues che occupano maggiore spazio 
di quelle attualmente in uso, e dato al­
tresì il corrispondente aumento del 
personale. Ma allora si doveva far 
sloggiare il Gonio Militare per non co­
stringere, in uno spazio assolutamonte 
iiisuffleiente, il servizio postale a cui, 
fra l'altro, ricorre un numero ben su­
periore di cittadini che non al servi­
zio telegrafico. 

In tal modo, diciamo, l'ufìClcio vaglia 
e risparmi ha dovuto passare al piano 
terreno di fronte alle caselle postali. 

L'ufficio pacchi, che ivi aveva sedo, 
ha dovuto svoltare l'angolo di Via 
Rauacedo e installarsi presso lo sta­
bilmente fotografico Pignat, Cosicchò 
un cittadino che si rechi alla Posta 
per compiere varie operazioni deve 
prima provveder.?! della pianta topo­

grafica del così detto palazzo e rischia 
di salire o scendere scale e dì venire 
sballottato da uno sportello all'altro 
prima di poter sbrigare le sue fìiccendo. 

Ma questo è ancora l'inoonvenrente 
minore; ce ne sono altri e di ben 
maggioro importanza. 

Il localo dove ha sede attualmente 
l'ufficio vaglia e risparmi era assolu­
tamente insufficiente al servizio pacchi. 
Immaginarsi ora che il personale da 
3 ò salito a 7 impiegati i quali devono 
lavorare 10 ore al giorno gli uni a 
ridosso degli altri. E in cho ambiente 
poi I Immaginate : una stanzaccia umida 
e posta sotto il livello della strada a 
cui sì accodo per un andito stretto ed 
oscuro ; ecco PufScio vaglia e rispar­
mi che apro al pubblico tre sportelli 
e in cui si compiono quello importanti 
operazioni che tutti sanno. 

E r Ufflcìo pacchi ? 
Certamente nei riguardi della luce 

e della aereazione il locale posto sul­
l'angolo RauBcedo e Vicolo Teatro Vec­
chio, è migliore dell'antico locale-can­
tina.' Ma quando si pensi che in pochi 
metri quadrati devono trovar posto il 
personale, i mobili ed i pacchi, che in 
carte ricorrenze vi si riversano a va­
langa, — anche queat' ulìflcio si appa­
lesa insù fBoiente nel modo più assoluto, 

.altrettanto sì dica dell' ufficio cassa 
provinciale situato al primo plano in­
terno ed a cui il pubblico vario o nu 
merosissimo accedo per il portone di 
Via della Posta insieme ai furgoni di 
trasporto postale o col rischio di farsi 
travolgere dalle biciclette dei fattorini 
telegrafici. -

11 locale della Cassa provinciale non 
solo è insufliciento al disbrigo regolare 
del servizio, ma la sua disposizione ed 
organizzazione interna è contraria allo 
norme regolari. 

E pensare che il Ministero Schanzer 
in data 7 luglio 1908 rispondendo alle 
pressioni del nostro Sindaco scriveva 
che « i locali attuali con i lavori di 
« adattamento autorizzati e che imp<ir-
«teranno una spesa di 15.000 lire, 
« sono ancora in condizioni abbastanza 
«discrete sia nei riguardi del servizio 
«elio del pubblico», 

Il Ministro Schanzer, al solito, si ò 
preso giuoco della nostra troppo do­
cile popolazicne. 

Ma anche la docilità e la remissività 
ha un limite, ed il pubblico che gi­
rando per gli indecenti meandri del 
labirinto postale — così lo chiamano 
gì' impiegati — non fa cho protestare 
e sacramentare,.-— finirà per perdere 
la pazienza e ricorrere a mazzi più 
energici. 

E allora vedremo se il Palazzo delle 
Ppatc non si farà. 

» 

Anl'Ufflolo della Posto 
Un giustissimo lagno 

BJcsviaiuo ; 

Noi ricordiamo che l'anno passato, 
all'ufficio distribuzione delle corrispon. 
denze, per ordino del Direttore, ven­
nero adibiti due impiegati o al mo­
mento della consegna, due erano gli 
sportelli olio venivano aperti al pub­
blico. 

Questa disposizione ottenne il plauso 
incondizionato del pubblico che si ve­
deva favorito, in quanto, anziché at­
tendere e sbuffare d'impazienza agli 
sportelli, veniva servito con una certa 
aolleciludino. 

Senonchè siamo tornati al punto pre­
cedente : ora un solo impiegato fa lo 
spoglio — vere valanghe di lettere e 
di stampati — delle corrispondenze, e 
30 si pensa ohe ' il lavora è più ohe 
triplicato per la presenza a Udine e 
paesi limitrofi delle truppe parteci­
panti alle manovro, si debbono giusti-
flcaro.. i moccoli del pubblico che ha 
fretta e ohe vorreblie esser servito con 
maggiore sollecitudine. 

0 porchù mai la Direziono non prov­
vede a disporre le cose in modo che 
due impiegati — come già fu fatto 
— anziché uno solo, siano addetti allo 
spoglia della corrispondenza ed alla 
conseguente distribuzione, specialmente 
in questi periodi di eccezionale lavoro ì 

Giriamo questo lagno generale al 
Direttore delle Poste, augurandoci che 
si provveda a togliere questo incon­
veniente gravissimo che ledo gl'into-
ressi di tutti i cittadini e specialmente 
dei commercianti, che è quanto dire 
della «gente che ha fratta». 

Alcuni ciitadinì. 
La Soojeià "Forti e Uberi , , 
Kicordiamo che domani alle ore 4 

del pomeriggio, i soci ed allievi della 
Società di Ginnastica « Forti e Liberi » 
nei campo dei giuochi fattiguo al Pa­
lazzo della Scuole di Via Dantej svol­
geranno il programma degli esercizi e 
giuochi ginnici coi quali intendono 
prodursi alle gare ginnastiche dol 
Concorso di Piacenza che avrà luogo 
in quella città domenica prossima 6 
Boticmbre. 
I^Il programma che verrà svolto lo ab­
biamo pubblicato Un dà ieri e ricor­
diamo che durante lo svolgimento del 
medesimo suonerà la Danda di Passone. 

Per norma del pubblico ripetiamo 
che i prezzi d'ingresso sono i seguenti : 
primi posti lire 1, secondi posti 0.50, 
terzi O.gO. 

1 fanciulli pagheranno metà prezzo. 
Lunedì daremo dettagliata relazione 

delll'altraontisBÌ mo trattonimento. 

Blbliotana o Musao 
li. uscito r ultimo numero del « Bol­

lettino della Civica Biblioteca o del 
Museo ». Ecco il sommario : 

BIBLIOTECA! 
Appuati au Iflttertkli itAllaut : A: prtipoaito di 

UD giudizio dì G'aido ManioDi au Antoaiu Li-
rulli - £. m. 

II. Godici a mivnoacrttti ; Una croonca ano-
Qicna aquiteioso - A. B. — Catalogo aiialitiou 
dosorittiro della coiioziono dol manoacrlUi doi 
{ratolil Joppl - 0 . Bragsto. — Su alcuao edi-
lioai di rimo anticho - Prof. Q Fabris. 

HI. Iticorobc d'aroliivio ; Ancora dol Carnpa-
dogo ÌD Friuli - Note atoriclio - Prof . 'a Gaaai. 

IV. Eléoco dei periodici deU'Accademia di 
Odino di proprìetti della Biblioteca. 

V. Eleoco dai principili acmusti del T ao-
mcalre 1008. 

VI. Elenco dei doni. 
VII. Elenco dai doppi. 
MUSEO CIVICO : 
I. Vecchio caae iu Udiuo - Prof. G. Dol Panno. 
II. Dani ed acquisii recanti - Id. 

. IH. Uallerià Marangoni . Id. 

A propoailo del « MuSQo » avvertiamo che in 
canea del riordinamoutu intorno, il Musso la­
pidario 0 la Gripaoteua rìniangono oliiuai Uno al 
termine dei lavori. 

La PJuacoleca a la Galloria Msntagoa/ seco 
aperte al pubblico nei gicrui featiii, dalle oro 
9 alle 12; negli altri giorni posaono eaaaro vi­
sitata, durante io ataaso ore, rivoigondoai al 
Custode in Caatello. 

" V i t a s a r a n a , , 
L'egregio sig. Attilio Dusao, da Tal-

massons, per parecchi anni amato ed 
apprezzato insognante nel nostro Col­
legio di Toppo ed attualmente •— in 
seguito a concorso per esami — mae­
stro nelle classi superiori delle Scuoio 
Comunali dì Venezia, ha pubblicato 
testé un volume dal tìtolo Vita Serena 
(Istituto Veneto d'Arti i>afiohe 1908). 

Si tratta di un t«3to di lettura por 
la terza classe dello scuole elementari 
urbane e rurali del Veneto. 

Il suo carattere spiccatamente regio­
nale lo distingue da tutti, o quasi, i 
libri di Usto ttnora pubblicau, e lo 
mette in armonia con le istruzioni 
ministoriali premesso ai procrammi 
del 1005. *̂  ^ 

Vita serena, è un testo completo, 
perchè, al libro di lettura propriamente 
dotto, fa seguito un'appendice conte­
nente tutte le nozioncine di storia, di 
geografìa, d'istruzione civile, di arit­
metica,- di grammatica e di scienze 
nikturali, necessarie allo svolgimento 
del programma dalia terza classe ; co­
sicché l'insegiianto che adotterà questo 
libro, non avrà bisogno d'alcun altro 
testo sussidiario. 

L'opera, è già stata favorevolmente 
giudicata da molli provetti insegnanti 
e anche adottata in alcune scuole della 
provincia di Venezia. — Il volume si 
vende a una lira. 

Vedi Notizie in 3.a pagina 

AGLI STRATEGHI 
DELLA''PATRIA 

Ohe i Napoleoni nel nostro Siato 
Maggioro, sotto lo specioso pretesto 
di imprescindibili necessità di difesa, 
sì oppongano con tanta cocciutaggine 
alla congiunzione Gividalo-Podresca -
n'ah può fare meraviglia ad alcuno. 
Con la complicità dei governanti, hanno 
sottratto alle energie fattive del paese 
miliardi di spese militari, l'han tra­
scinato fin sull'orlo del disastro oco-
nomìco,' ma.., in compenso l'hanno 
coedotto a quella impreparazione mi­
litare ohe io recenti inchiesto haa ri­
velato e cho assume la filgura e le 
proporzioni di un delitto d'alto tradi­
mento. 

Ciò che meraviglia invece é che un 
giornale locale accolga la prosa degli 
strateghi del governo, omettendo per­
fino quelle riserve diretto ad allontanare 
la propria responsabilità daun'azione cho 
pare sia rivolta unicamente a paraliz­
zare gli sforzi di un paese verso la 
sua redenzione economica. 

Mi a parto il contegno di quel gior­
nale, non può non saltare agli occhi 
di tutti l'enorme differenza fra ì cri­
teri cui si ispirano i governi austriaco 
e italiano neî  riguardi della difesa 
nazionale. 

L'Austria moìliplioa le sue ferrovie 
e lo sue strade intercomunali coldup-
plice intento dèi. vantaggio economico 
immediato e della preparazione alla di­
fesa del' confine. 

In Italia il Governa, per conseguire 
i medesimi scopi, pone il veto all'attua­
zione di una comunicaziooo ì cui o-
normi vantaggi economici sono oramai 
riconosciuti da tutti i comijetenti. 

Francamente fra le due strategie, 
fra quella nichilista dello Stato Mag­
giore nostro, e quella dello Stato Mag­
giore austriaco intesa a conciliare gli 
interessi economici con le necessità 
della difesa, -~ noi proferiamo quest'ul­
tima e crédiamo che con noi sienu 
lutti ì cittadini solleciti del pubblico 
bene. 

Noi non abbiamo — come i colleglli 
delia Patria — la fortuna di essere 
profondi bei segreti dell'arte strategica; 
confessiamo anzi la nostra ignoranza 
in materia, il che ci evita di assumere 
— per il buon umore del pubblico — 
le' pose di un Motko redivivo. Pure 
abbiamo inteso dire cho esistono duo 
tattiche : l'una degli ardimentosi che 
consiglia, in caso di conflagrazione, a 
portare l'azione oltre ì confine del prò-
pi-io paese; l'altra dei.... prudenti 
[chiamiamoli così por decenza) che ai 
risolvo nella ritirata... a priori. 

Senza avere la pretesa di conoscere 
la storia, come gli scrittori militari 
della Patria, posiiamo affermare che 
da Cesare a Napoleone, da Annibale 
a Oyama, si è seguita sempre là pri­
ma tattica, con quella fortuna che non 
può mancare agli audaci. 

La Patria è, al contrario, per la 
tattica della ritirata.. preventiva. S'ac­
comodi; per parte - nostra noi rima­
niamo d'avviso che un foro praticato 
nella montugna può servirò tanto per 
un' invasione nel nostro territorio, 
quanto per un'avanzata in quello dei 
nostri vicini. 

Se non la pensassimo così, noi sa­
remmo più iogicamenta rigidi nelle con­
seguenze, -dei nostri competentisaimi 
c'oltegbi. Ciopporemmo cioè recisamente 
ad ogni e qualsiasi apertura, pei timore 
che di là vi passi il nemico 

Chi è sempre logico, ò lo Stato Mag­
giore Italiano, il quale, come ha op­
posto il suo «elo al valico del Sem-
pione, cosi ora lo oppone a questa con­
giunzione che giustamente venne chia­
mata il Sempioifo dall'Italia Orientalo. 

Ma dobbiamo aggiungere cho la gal­
leria della Cividaio-Podrosoa,'''»! trova 
in ben altro condizioni degli altri va­
lichi alpini. .Essa é tutta in territorio 
italiano, opperò, in caso dì conflagra­
zione, può essere con estrema facilità 
distrutta, e con altrettanta facilità, si 
possono far saltare i manufatti. Soo-
mettiamo che gli strateghi dolia Patria 
non hanno pensalo a questo, poiché 
so ci avessero posto monte, forse sa­
rebbero'del nostro modesto avviso. 

K' anche probabile che ì più volte 
manzionati scrittori della Patria sieno 
sfati indotti ad esagerare l'importanza 
strategica della linea in parola, da una 
imporfctta conoscenza dello condizioni 
dei nostro confine, il quale ha una ap-
pertura — come tutti sanno — di 35 
chilometri. 

La portA d'entrata è dunque tanto 

ampia o tanto comoda, cho galleria 
più, galleria mono, se proprio si devo 
seguire la (attica delia Patria, meglio 
é cbo ce la diamo s gamba subito.... 

Ma una cosa cHs sopratutto noi non 
riusciamo à comprendare, naturalmonto 
in'causa della nostra crassa ignoranza 
in materia milltsrc, è questa! parche 
la Patria non propone la distruzione 
delle strade dol Pulfero, del Canile del 
Ferro, del Canale di S. Pietro a del 
Canaio di Gorto ?. — ' 

Questo strade co lo lasciarono gli 
Austriaci (In dal '03, ed in ottime con­
dizioni per entrare in Italia. L'oppo-
siziono alla nuova linea CìvidalePo-
drasca dovrobbo logioamonte condurre 
alla proposta di distruzione di detto 
strade. Non para anche agli scrittori 
della Patriaì 

A parte tutto ciò, noi erodiamo che 
di Tronto ad un interessa economico 
della natura di quello che ba consi­
gliato gli enti lucali a progettare il r:ic-
cordoCividalo - Podresca - Canale, ~ la 
la lontana probabilità dì una guerra, 
deva passare in seconda linea, 

iNon ò lecito frustrare gli sforii! cbo 
fa un popoto vorao il benessere eco-
nomlco, paralizzare le nostro energia 
migliori 0 più fattivo di civiltà e di 
progresso con Io spauracchio di una 
guèrra. 

Il Erjuli ed il Veneto devono sapersi 
imporro alla ignavia o alla insipienza 
dei governanti e fortemente volerò l'at-
tuaziono dì una linea che mentre ab­
brevia onormamenta la via verso la 
regione nord , orientalo dell' iSuropa 
metterà Venezia ed il commercio Ita­
liano in diretta a rapida comunica-
iiione con l'orienta. 

Lo Stato Maggiore provveda a mu­
nire offlcacemente le frontiere: è il 
suo campito ; ina le esigenze della di­
fesa devono adattarsi allo necessità 
di vita di un paese che vuol solle­
varsi dallo stato d'inferiorità io cui 
sì trova e vuol progredire. 

Sull'argomento abbiamo ricevuto 
varie lettere che pubblicheremo non 
appena lo spazio ce lo conèentirà. 

FIORI D'ARJIMCIO 
Stamane l'assessore signor Giuseppe 

Conti ha unito in matrimonio il prof. 
Aurelio Lodi con la gentile signorina 
prof. Ida di Angelo Micoli. 

Erano teslimoni alia firma il signor 
Lucio De Gloria e la signora Anna 
Muratti Moretti. 

L'assessore Conti, amico dì famiglia 
dalla sposa, rivolse alcune frasi d'au-
gurio alla coppia felice, offrendo la 
tradizionale penna d'oo. 

Oggi la casa dell'eiragio sig. Carlo 
Cargnalli, direttore dal negozio Pelle­
grini, & in festa. 

La gentile di luì figliola, signorina 
Gemma, ha giurato fede di sposa al 
distinto signor Girolamo Pittiai del 
fu Vincenzo, il noto proprietario dol-
l'avviatissimo. panificio di Via Manin'. 

La- cerimonia civile seguì ieiri nel 
pomeriggio in Municipio; fhnzio.nava 
da utHciale di Stato Civile, autorizzato 
dal Sindaco, il conaigliero comunale 
avv. Giuseppe Doretti amico intimo di 
famiglia Pittinì. 

Testimoni alla (Irma, per lo sposo, 
erano il fratello suo signor Giuseppe 
e il aignor Giovanni Contarinì e per 
la sposa la signorina Maria Pascottiui 
di Gorizia. 

Stamane nella Chiesa delie Grazio 
seguì la cerimonia religiosa alla quale 
furono testimoni il fratello della sposa 
rag. Kiccardo e il signor Contarinì e 
di lui consorte. 

Per la faustissima circostanza ven­
nero pubblicate le biografie dei Pittiiiì 
e Viezzì come trovanai illustrato noi 
Museo del Risorgimento ed intitolale 
Ricordi di un» famiglia udinese di 
patrioti e di soldati delle guerre del­
l'indipendenza dal 1848 al 1870. 

La interessantissima memoria, niti­
damente stampata dalia Ditta To-iolioi 
ò ornata di fotografie molto ben ripro­
dotte ed ò stata olfarta dal Sig. Giu­
seppe Pittini agli sposi. 

Alla coppia gentile e felice giungano 
gradili i nostri più vivi auguri. 

Pura oggi, a Spezia, l'ingegnere 
capo del nqatro Comune sig. Pljnio. 
Polverosi si unisco in matrimonio colla 
signorina Margherita Manaira.' 

Il Sindaco comio. Pecilo a noma 
della Giunta ha ' teiegr^ato all'ing. 
Polverosi inviando auguri, 

.-litro telogramtua augurale invia­
rono tutti i capì ufHcìo. 

All'egregio ingegnere giungano pure 
graditi qualli del Paese. 

Il Cardinale di Venezia 
mons. Cavallari, ch'é fratello del cav. 
Eugenio, segretario di Finanza, è 
giunta oggi a Udine per partecipare 
domani alle foste di Marano Lagunare. 

Si trova pure a Udine mons. Isola. 
Oggi i due prelati, accompagimii da 

mona. Zamburtini visitarono il tempio 
della Qraaie, 
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IL l'ARSfc 

Ohi la donna..... 
All'angolo di Via Rialto, proprio 

sotto le flnoBire di casa del maestro 
Mario Peltoello, stamane verso lo 0.3Q 
una violenta zuffa s'impegnava fra 
una donna, moglie d'un libraio, ed una 
giovane dì poco più di veni'aonì, di-
cesi nipote del Cappellano d'una delle 
tanto parrocchie della òiltiì. 

L'incontro- — marciavano in dire­
ziono opposta — fu come scintilla che 
provoca i' incendio, e tosto . la pfCi, 
diremo cosi, attempata, apri quel vo­
cabolario tutto speciale che ò a sola 
disposizione del sesso gentile (oh, iro­
nia dell'aggettivo) a lo. vuoto intero 
verso la giovane domestica. 

Subito tVi un accorrere di citladinl 
e di passantiiforestieri, di pacifici av­
ventori del CtxSb Nuovo, o tutti si di 
veriivauo mezzo mondo allo spettacolo 
gratuito. 

Le ire dell'* attempala * anziché 
calmarsi, si alzarono di tono lanlo che 
ad un dato punto, alla ragazza che ri­
spondeva COI) eguale frasario, lasciò 
andare due ceffoni in pieno viso. 

Fu allora che volendo la ofTesa slan­
ciarsi contro la brutale avversaria in--
tervennero due camerieri del Caffè i 
quali riuscirono a separare lo due boi-
ligerftuti. . 

Inutile dire che i commenti del pub­
blico Airouo svariati, papati e rtiaio-
l'osamente allegri. 

Echi di un Incidente tramviarlo 
Abbiamo narralo lunedi l'inoidenle 

Iramviario toccalo al manovratore Oìu-
seppo Jup sabato scarso di fronte al 
uegozio Miniaini, rilevando la sua abi­
litai nel franare la vettura riuscendo 
così ad evitare seri guai. 

G dicemino che marno rimasti viva­
mente sorpresi apprendendo che lunedi 
il manovratore Jop ora stato sospeso 
dui servìiio'iQ seguilo a quell'inci­
dente, mentre' il pubblico presente u-
nanimo testificò che era stato anche 
troppa abile a fermare, in quelle con­
dizioni, la vettura. 
' Ora aiiprecdiamo che ieri il Jop ha 
ripreso II suo servizio dopo una so­
spensione durata tre giorni. 

il Dio Baooo 
stanotte all' una, in Via Poscolle, le 

Guardie diciitli posero in contravven­
zione cario Qio. Batta Pecoraro d'aimi 
33, calzolaio.abitante in Cormor .Mto 
perchè ubbriaco e perchè con cauti e 
grida disturbava In qulelo pubblica. 

Moltissimi cittadini, stanchi della 
serenala, stavano alle finestre a pro­
testare invano, e approvarono lo Quar-
die che allontanarono il poco gradilo 
«trovatore». 

Una viaggiatrice sfortunata 
La signora Stella Forti Ca I.«one 

d'anni 30, dimorante a Venezia, viag­
giatrice di commercio, si recò ieri pei 
suoi affari a Mortegllano. 

£ nel ritornare, in carrozza, .1 lldi-
110, smarrì una collana d'oro dei va­
lore di circa 30Q lire. 

Donnunciò il fatto alla Pubblica Si­
curezza. 
Al ClnamataBrafo "Ediaon,, 

Kcco l'interessantissimo programma 
di proiezioni che verrà svolto questa 
sera, domani e lunedì al Salone Koutto : 

<I grotteschi» a colori; «La corsa 
delle suocere» comicissima; «11 col­
tello» cmozionaiito dramma sociale 
divisa in 11 parti e nuovo per Udine 
e quale chiusura «Scena finale comi­
cissima». 

I marcati drogai 
, Pruila : Pere da 10 a 40 ; Pesche 

da lU a 45; Prugne da 8 a 12; Mele 
da 5 a 7; Fichi da 10 a 15 ; Uva da 
20 a 30. 

Verdura: Tegoline 14; Pomidoro 
da 5 a 5.50; Palato 5 ; Fagìuoli in 
tega da 20 a ii2. 

Granaglie: Frumento da 20 50 a 
21.50 all'ett. ; Granoturco da Li a 
13.80 ; Segala da 14.50 a 15. 

Venti lire perdute 
Ieri mattina un povero necroforo 

amarri l'importo di lire 20 percor-
. rendo la strada di Via Pracchiuso. 

L'onesto trovatore portando detto 
importa a colui cbo lo perd«ilio od 
alla Redazione del nostro giornale ri-
ceverii competente mancia 

Spotfacoli puisblici 
Teatro Minerva 
LE OPERETTE 

La compagnia d'opei-ette del Cav. 
Francesco Calcagno, che presentemente 
agisce eop successo al teatro Fenico 
di Fiume, darà al teatro Idinerva dal 

.; 2 al B Settembre selle rappresenta­
zioni elr^ordinarie con operette nuove 
per Udine, 

No riparleremo. 
Per rottobra si aauuncia uno spet­

tacolo lirico con l'opera Mignon del 
M,o Thomas. 

^ ACQUE e POLVERI ^ 

VICHY-DUPRÈ 
BOLOGNA 

ACQUA PURGATIVA (QSO Janos) 
SALI USO KARLSBAD 

HtSSIilli ODORIFICENZI! 'IT<II1NE ED ESTSDR 

r / 111 vt'iKlii:, fKi^i \v l'iiiitliiKll l'iitiuu;lu¥UVi>(!lieiiii \ i 

I l vino In madlelna 
l medici, accusati e iagiurali di fare, 

con le loro prediche antialcooliche, la 
rovina dei viticultori, sì vendicano da 
pari loro. Bssi stanno infatti studiando 
per impiegare su larga scala il vino 
in terapia. 

Non vi parlo delie prove che vo­
gliono farsi per scuoprlre poteri ra­
dioattivi nel vino e dell'idea di usarlo 
per' bagni, doccio, eoe, ecc., ciò che 
permetterebbe l'istituzione di grandi 
sfabilimenti balneari non già di acqua 
più 0 meno salina, ma di - vino, colle 
sua relative grandi vascbo per il nuoto, 
ecc. No : vi parlo di cosa «he ormai 
è verità sanzionata, cioè dell'uso del 
vino rosso nella cura diarrea infan­
tilo. 

E, si noti, che il vino deve essere 
dato per clisteri : non si tratta quindi 
di ordinarne un bicchiere ; sarebbe 
una ben magra risorsa, ma uno, duo 
e più litri per volta : anzi si consiglia 
di iisaro una cannula a doppia cor­
rente, per cui si può mandar giù — 
anzi su — vino fin che si vuole, che 
tanto ne esce qu:into ne entra, facendo 
una corrente che lava perfettamente 
l'intestino. 

N& vi è ragiono che di tale cura 
non debbono usufrire pure gli adulti : 
ed è logico. Dal momento che il vino 
uccide perfino i bacilli del tifo, non ai 
può immaginare un antisettico Inte­
stinale miglioro di questo. Peccato 
che al... nel., in quelposlo, insomma, 
non esista i! palalo: sarebbe trovato 
cosi il vero mezzo di combattere l'ai-
coolismo, pur permettendo l'uso e l'a­
buso del vino, perchè ben difficilmente 
di laggiù il vino potrebbe salire alla 
testa. E sarebbe una provvidenza per 
coloro cui il vino viene proibita, comie 
per i gottosi. Bisognerebbe, è vero, 
mangiare in gabinetti separati e con 
sedili speciali : ma che comodità ! Si 
ha sete ? od ecco ; una giratina di ro-
binetto, e dal vaso soprastante alla ta­
vola, il bel vino rubino, dopo aver de­
liziato l'occhio, scende... anzi, sale in 
corpo, senza bisogno di sospendere la 
masticazione. 

Veramente 1 gottosi possono fiire 
anche una bevulina — nel vero senso 
dplla parola, di vino — purché fac­
ciano uso della Antagra Bislori (di 
Milano), meglio ancora se associata 
all'Acqua Angelica di Nocora Umbra. 

Diavolo I un po' d'acqua ci vuole. 

CALEIDBSCÒPIO ^ 
L'onomastico 

29 agosto, S. Sabina martire a Roma 
(Il .secolo). 

L'anno civile dogli Alessandrini co­
minciava il 29 agosto (Bianchi. Saggia 
di Aquileia, p. 41). 

30 agosto, S, Rosa da Lima moria 
a 31 anni noi ltI17. Fu perfino ecces­
siva nei rigorosi digiuni ed aspre pe­
nitenze. 

Eftomorl e storica friulana 
Due ribaldi eremitani. — 20 ago­

sto 154S —Scrive ilCandiani in «Cro­
nistoria di Pordenone, p. 74 : 

« Per la pessima vita e cattivo e-
« sempio dì ribaldi vestiti dell'ordine 
«eremitano dì S. Giacomo, convertito 
< il monastero in un vero postribolo, 
« viene deliberato di cacciar ria ì due 
« ribaldi fra Paolo e Giovanni Battista 
«rei di furti, di stupri e lenociiii e 
< distruggere il monastero slesso ». 

Gio. Francesco di Camillo Paltadiq 
degli Olivi Cnobìle famiglia genovese 
passala in Friuli). — 30 agosto 1500. 
— Dotto giureconsulto fu giudico di 
Malellzio a Padova (1563) poi a Ber­
gamo, Salò ecc. Morto il 30 agosto 
1580 giusta quanto scrivo il Capo-
dagli «Udine illustrala», p. 328. 

NOTE E NOTIZIE 
I battaglioni mobili dei carabinieri 

La « Tribuna » dice che è allo stu­
dio un progetto por la islituziouQ di 
battaglioni mobìli di carabinieri. Sì 
trsltorebbe di istiluire cinque batla-
glioiii mobili dì carabinieri a Torino, 
Milano, Roma, Napsli, 0 Palermo, senza 
alcun nuovo comando di legione. 

A questi battaglioni verrebbero do-
slìnalì a scelta dell'autorità militare, ì 
soldati dì leva ordinaria colla ferma 
dì tre anni. Questi soldati ricevereb­
bero, comune istruzione militare in 
modo da poter venire incorporali nei 
reparti delle armi combattenti. 

Essi però vestirebbero l'uniforme 
da carabiniere 0 vorrebbero equiparali 
nel trattamento e nel soldo agli allievi 
carabinieri. I battaglioni saranno di 
800 uomini ciascuno e serviranno per 
tulli i servìzi straordÌDari che richie­
dono una dislocazione dì un notevole 
nerbo dì carabinieri. 
t quotidiani disastri nelle miniere 

Sì ha da Burnley che un incendio 
è scoppiato nelle miniere di carbone 
della valle Uaplon; gli apparecchi pa­
sti all'entrata dei pozzi sono stati di­
strutti; alcuni minatori sì trovano an. 
Cora nei pozzi. 

Pallai Pallài Pallai 
lì «Tìroler Valksblatt» ha da Borgo 

Valsugana che recentemente, durante 
le manovro delio truppe ìlaliane al 
confine austrìaco, i soldati austriaci 
collocali lungo la frontiera udivano il 
fraifure iliillo moschellerìc ìlaliane. Im-
pi'uv t iauuiuulu 1 soldati austriaci si 

I sarebbero aucarli che le truppe ita­

liane sparavano a palla. Gli austriaci 
dicono di aver udito distiatamente i 
proietlili battot's contro le rocce. Nos 
suno però fu ferito. 

La • io l ta tamaritA 
d| un Mnante dagli ulani 

Presso Gran un lenente degli ul,ini, 
durante le manovre, sì ostinò a far 
attraversare un binario dal suo squa­
drone, benché un treno stesse per 
sopràggiungere. 

Il treno infatti investì lo squadrone, 
schiacciando parecchi ulani e parec­
chi cavalli. 

Quattro soldati sono moribondi. Altri 
sono feriti. 

Franoasco Giuaoppo 
nuovamattta ammalato 

La Zeit ha da Jschl che l'impera­
tore ritornò da una parlila di cuccia 
di caccia fortemente raffreddato 0 con 
tosje, però senza febbre. Malgrado 
l'umidità non aveva voluto indossare 
il mantelio ; però si assicura cfie fino­
ra il suo stato non presenta gravità. 

LE ELEZIONI IH TURCHIA 
aono glA cominciata 

Secondo dispacci alla <Jeni Qazctla», 
le elezioni parlamentari sono comin­
ciate a Salonicco, .Tanina, Aleppo, Tro-
bìsonda, Genia, Carput e Ismiu. 
Una tragedia greca, in teatro tedesco 

recitata in "esperanto,, 
In occasione del Congresso degli « e-

sperantìstì» a Dresda si è veduto un 
ourìoso fasló teatrale : la tragedia Ifi­
genia in Tauride di Goethe, è siala 
recitala — con perfeziono di scenari 
e dì costumi greci — in «esperanto», 
tradotta dal creatore della nuova non­
ché molto futàra «lìngua universale», 
dott, îameuhof. 

Questi ha voluto dimostrare che l'«o< 
sporanto» può avere applicazioni ed 
efficacia non sollartto pratiche ma an. 
che letterarie. 

li) pare che vi sìa riuscito, poichò 
— riferiscono le cronache — « mille-
quattrocento persone, di trenta diverse 
nazionalità, furono vedute piangere ». 

11 che prova anche come gli espe­
rantisti abbiano un tenero cuore. 

mr NiEiHEiiTo nm 
Ad onor del vero sono jpochi ì ri­

tardatari ; ma anche quei pochi non 
dovrebbero attendere di essere aoUe-
ciUti e pregati a fare poi... sempli­
cemente il toro dovere. 

Intendiamo alludere a quegli amici 
cui ò scaduto l'abbonamento e che an­
cora non hanno invialo all'Ammini­
strazione il relativo importo per il 
rinnovo. • -'-•••-

Ora è bene che essi, tengano pre­
sento, che l'azìotida di un giornale non 
è per nulla diversa, di qualunque altra ; 
essa ha i suoi impegni e devo natu­
ralmente anche far calcolo sugli importi 
che le son dovuti. 

Rivolgiamo pertanto una viva pre­
ghiera a questi rilardalari perchè sì 
alTreliino a porsi in regola con ì'Am-
minìslrazìono, onde evitare loro !a 
sospensione dell'invio dol giornale. 

GiusBPPK GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerento responsabììo 
Udine, 1008 —Tip. M. Bardusoo. 

j(L^ VENEZIA 
.lar£o.Bii[|flollfssiilo 

120 carii.'ve — Pivzzi inmltìrati — Abt;ori-
oore — Biuni — Caloi-il'tji-n — Lime elet­
trica — Situa/.iijne cciitiiilÌRSirQ.'i e triui-
riuilla — liìtivvo gonialo por Fuiniglio, 
Bftgriaiili 0 Spnsi. 

Collegio BAGGIO - Vicenza 
Regie SiMirjh TeriTiictip - Iqtitiito Tocnico 

parcgijiato - H. Ginnasio - M. L'Otio - K-
iiMuentun ìntenui - Corso Azientla Kiitni-
gliare (AgiiooUni'-J. lii'iustria e Coinm.} — 
Corsi accelerali f}er l'amiihissione all', scuole 
Siicondiirie ed industriali. 
,I?Ivolgorsi ili Direttore Gnv. H . llu|£g;io 

Cìscalo-Cerato 

FRUTTICOLTL'RA e BACOLOGIA 
Vivaio Piante - Seme bacili 

T H I E U E 

CatalOffO -. CantpioRii oi*atia 

Agricoltori! 
La pift importanle Mutua por l'assicuraziono 

lidi Baatiam* 6 
LA gUISTELLESE 

prc'xiiuta « AuHuciaKioue NaKÌonalo » con Sede 
n Bolognaa 

Es3a pratica l'ussicurazioiie ilet (loatiama bo -
*InOi equino, suino, fluc. o liHarciaco i danui 
causati : 

A) dalla m o r t a l i t à ÌQcolpov'oIo a dallo di-
sgtHisio accld»iitali (-'I'B roodono aofiasaari» l'ab­
battimento degli animali asaicurati. 

B} (]ai a e q u s a t p i totali o parziali (oscluaì 
1 viacori) degli animali abbattuti noi pubblici 
umcolli 

G) (lall'aburto dei boviui dopo il quarto 
masQ (li gestaxioiiQ. 

Oycra noi itcgao ripartita in B»xìonl$ ci 
ogui S a x i o n e ò amministrala da un proprio 
Cnnalfllio l o c a l e . 

Agenlo Generala per la Provincia Sig. C Q -
•Apa Montaonapip Via MazziutO, UDINB. 

Tsletono 2-S^ 

CHIC P^iìiSIEiy . Udine 
PIAZZA SAN GIACOMO II 

Fate sempre i vostri acquisti al C H I C PA-
UiSltiN ! 

Su ogni spesa non inierioro a L. 1 (una) ri-
eoveret'ì in dono un biglietto gratuito per as­
sisterò ad una rappre.9entazione al rinomato 

CINEMATOGRAFO EDISON 

(una; n -
o per as- 1 
nomato I 

MIC^S J>àl»ì»^ VSI I^ I I 
MICHELE SAMBUCO 

^ Fabbrica Mobili ed insegae k ferra veroieiate a fooco • 
l i n i M F Febbrlea fuor i Porla Ronchi (Viale 23 Mar^o) i i m u e -
UMIIIE. MoBozIo Via Aqullela, H. 2S UOIWE 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE a TAVOLI per BIRRARIE a CAFFÈ 

par SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBER8HI "Wl 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORìNE VEGETALE e MATERAvSSI 

PREZZI DI FABBRICA 

OHI SCIFFBE 
a i n t a l i (Il « t o i u a v u « 4li fef;ato. , ntitìeìiew.za^ 
muncttUK» tt* a{»|»ctUo, cmornit tÉI, I t t oH^ t» , 

cat t iva «lìfcctttjlnue, ève, 
—^—- assaggi Inacqua naturale pwgàtiva ••» 

"FONTE PALMA,, 
raccomandata da centinaia di celebrila mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetitu ed il massimo 
benessere. Vacqua naturale "FORTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d^acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi altra contraffazione 
che non porti sull'etichetla il nome del proprietario 

LOSER JnNOS - BUDAPEST. 

Stabllimanto industrialo Brovattato * 

Pasquale Tremanti - Udine 
(CASA FONDATA NEL 185;!) 

18 Madagllo d 'oro — 2 Diplomi d' onore 
Masi lma onorlflcanza a l l ' Esposizione Inlarnazlonsla di Milano 1808 

mr ImpiantTcompleti di LATTERIE Tl«l 

^DISTILLERIE 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi per cucina ecc. 

^ _ j D E P O S I T O ! 

MOTORI ELETTRICI 
a 

VENTILATORI 
per corrente continua ed alternata 

MATERIALE 

per Impianti iti LUCE e FORZA 

GIUSEPPE FERRARI di Eugenio - Udine 
VIA DEI TEATRI, 6 - Telefono 2-74 

CUCINE A PETROLIO "Perfection,, 
specialmente adattate por villeggiature 

Economiche - Inodore - Effetto Immediato 

BECCO a petrolio " Dapol „ a incandescenza 
applicabile a qualsiasi lampada 

dà LUCE FERMA - BRILLANTE - INTENSA 

MASSIMA ECONOMIA 

della Società Italo-Americana pel Petrolio 
! PIETRO BISUTTI - Udine 

Deposito presso NEGOZIO V E T R E R I E 

Telefono 2-71 \ VIA POSCOLLE, 10 

PER LE INSERZIONI 
Rivolgersi dlreHamenta all 'Am-

mlnlstrazlona dal " Paese „ , via 
della Prefattura n. 6 Telefono S-11 

Francaseo Coaolo callista Cvia 
Savorguana n. 16) tiene aporto li suo 
gabinetto dalle 0 alle 17. Si reca an­
che a ilomicìlio ed in Provincia. 



IL PAJS8E 

Le inserzioni sf ricevono escluSi'Oamente per il «PAÉiSIi» presso l'AmrniniatrazioW dèi Ùht^dle ìri Udine, Via Pre^étlura, N. 6.' 
I — — I .min •••••••• I l I ì i i i i i l iMi i i iMi i r ' iii i i i i i i i i i i i i i i»iiiiMiittiÉÉii#tiiiMiiiii.iii ' Il i i r i i i i r -iiiiiiiiilitinimiiliiÉiiii'iìif i''ìn ir ' i i ; i rtiìiriiiiiii'iiiiiliiìiiWiiiiiiìiì}iiiiiiiìiiriiiiiiiw 

mKi Mlkm I t i l l i ià 
Capitale L. 105,000,000 Intei'amente versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 13,947,119.87 

^•U^,y'-:y:y>, •• Sede^Geht^ale!• MILANO' . 
Alessaridria,iBari, Bergamo,i Biella, Bologna, Brescia, Bulto Arsizìo, Cagll'iri, prtfrara, CàtanìB, 
Goirao, PèfiraràVl'irènzé, Genova, Livorno, Lucca, Messiia, Napoli, Pàdova, Pàlòrmo, Partnav 
iji rrJPervigiài Pisa, Roaa, Salnzizo, Savona, Tòrinio, Udine, Venezia,.Verona; Vicenasaì 

t » Bon'oii'Éoiiri Teraamcntì ili: 
,.0<Wit4.cfe»éàte K Utiir*tto'/*:-;':j^;?.--f.'-' 
•* àU'MtItéàso dol a 8140(0 oon faooltil al 

: Coij6ttU«tai^idì8I»wt «en»'«ttvii'l sìlìà 
-iiìS,^ aOiOWA'Vtati^,ooii• .'Uh •#*««*-

»i«() di «a gteiaó SIRO aB.Ì60.000 e; 
òon piMiTTliòi di ^ ìriénil 4<ù̂ <>B€i>à 

«ll'lniereBsedtì ,3 liAiOrn.ooii.pMlova;: 

"''éOàS'àà 'giorno'(Jf ^a rwi lo i ' «òiai» 
•i • : ; | i i i i j ( | i« t | 'OOP. ^ , g i o n i l . '-•'.' 
liÌbi»|tio ,4',»ipoÓlo , a i » s » ^ 0 ' , . , 

all' »Wt«Mej8' ael* 8'ip Ofo ''èin prelwi 

iiMKl^!^. con 10'gìpniiidi'pMftvVliii.i: 
Ooiiiò'danòàté Vincolata a tassi da con» 
*.'"iS«tói;K ',H ..''v I: -,i'--'', • "-
ed fni»ti* • Bnottl I^ tUÀri , . 

ttU'intètoSso'del Sita Om da 8 a 0 nioiii 
~,del 8 3i40io oltre f fi mési; Bli iia-
t w u i ai tutto lo otttogorla del dejo-

.vPS!«ttj'tón«,"*«ttt?̂ ìjat*a»W6-̂ ' 

SliBOTO come Tetaiuttomto in Oos^ Ooi-
, wnto Voglia CamWatìV-J'sde'dl'Oteditò'i 

di Istituti d'Emissione e Cedole scadute 

f tealili";* Cjliniè?a JJrcsSo le altre Sedi, 
ella Banoa Òoiuiiilììotiila ItallàtiÀÌ 

Fa neirliia sagataento* im;o*ta ai Oòt'-
•'•:'-rent!ati. ;•",'. ."' . \ 
Sòòn^^ elBItti .xuU'italià i e^'siill'S^toio^' 

:Bnòfii del ,!eiljorji It'Mòii: ed Bkt«i!i,' 
Mote di papio (Waixasta) ed (Mini 

^ ^di^dtìiirtóài^' ' ' '^' ' . ' '^' '"•%:-• t''^'''V^ 
»«'>iiiot»Mwloai su M»Wl. ' 
Inaaaaa. Béf Sconto,toMi;Oa»»Wali B.Oon-

^onVcagaiiil! tanto in Italia ohe.àl-
.^•'l'ÌMt*o.« iU'.:':::^ ; / , . „ ; 
•Xa:.iùttiaIj2S»iioiti; ffitticit ̂ tol)',*tnàsi a 
", ^àràiitif i dal lo Stàio e sojpra altri Valori. 
:l'a'rip«cti di: Xitoli àaòtati alle porse 
'. ; i t B Ì i a n S f , ' ' : ; ,?; ,} 
W iiiowiloii dè1I'a«'4«ilata e della TeJaait& 

aiJStoll ih tutte le, berso d'Italia e 
-dell'feittun] alle migliori condizioni. 

muèoia latterò di orocUto sull'Itali» e 
,, SUll'BatOKO.; :' 

: ÀMieSàl B« tùite le piaàaod'Italìa e dell'Est. 

•«SaiiS"V'»T»ttàs"'at#ii>It»ro, skott»'. 
't.iihtifiM'iedtakagttaievrWiilkiueatl te-

lografioi,Rutile prìnoipaliplazw ItaUattOf 
'.aiirósaa'ed'dltra:nian>.i: • ,y. -, 

AoSini^, e T^àdo iSigUottl :di Bano»-
SàtCri'e' Koiiìt» d'oro « d'Argento.. 

AJra 'aiJlUti 'in Contò OorreUte,;libari, 
contro'faiauUriè' reali e;fl4aÌtt»«lonó di 

.• t e r i t i r . -• -. • . •• " ' . ' • " : " • > ; • • '•' ; ' ' 

idem ,'Jn ItaUttiedall'SIitaro'oontro*«» 
,/,oiua«|ti,4'liàbatoo, • ..•,• - s , ' 
8ii|ttèo'' ' |er'"èonto' téfei nijoalti -'Oati: 
• ' ' l i i ò S a l i ? * " * ' " '• :* """""•': ' 
Aaanua il aarriiiO: di Catta per conto 

ediarieoMOndi tersi, '^v,.:. • . , ;,'-
Koa ra valori' in onttodia pontro.laiproit: 

Vigiònà (̂ nna» dei I g OmOiaul Talora 
concordati, fealoolata con deoorrena del: 

: ,:i'iO-#e»naii(!oriio: 'Diigiio, èmatìiab por 
i, valori aOldatUe l'inoatió,delle oàdola 

' W'it'ÌHmtianio dei "titoli a t t ra t t i , 
gratnitiuatnta, se pagabili a Vdiaa 0 
presaotinaùtuiqne.delle! sue Sedî  contro 
rimborso deUs spese, se l'iacasao ed il 
rimborsò ha. inogo in altre condizioni. 

Orario di cassa: dalle 9 alle 16. 

issspiim ilimH'VfM MeilaBlls d'Oro ^ ^ 
erài E«(io»ii,'!inler.' 

MIUNO I«I6 
e P H O I A X i I T A ' R A O C O M A N K A T B i 

Malattia tiella Pellet 
.Crosta liaitèadeibam-
• bini, Sxemi teeèhi, u-
' miiH, HrpeHsmi, Mae-

«Aie, ecc. ^nariaMuo con poolie apiillcazloni del Dennato-
geno — .rinoumtAi, Poumt» del Ùott. J . PAHKINGi. — 
Praziio L. a,S() 11 vastitt» (L. 2,75 i>aiico dipor to) . 
"^ '"'" emUraHie, confjeatioiU, malaUie di 

slotnaeo a twtio lo tnalalìie avetiUiter 
eausa gti ingorghi intestinali, epnrl-

'teono ool^uflo-tldllo omini rlQómatdu GnaoacìutiHSlmo l*]!-
Iole <loUa Salute del Dott. CLAKOKK. - Saitol» L. 1 

,/ (&(mc6._*ti pòrto L . 1,20). Gratis opiiatoìosliiièhesm. 

SNìmagrisce! in pDclm BUttiiimne prtindchdo 
ogni giorii» iilcim» Immolo, con-' 
t ro l'oliesUii dui Dott. GItAND-

WÀti. Uiinedio di (Oouro effetto o aou^ii, lii0oiivoiiti)utl> 
Oltra distrugger» l'adipe eono puro iutlkcttlsitEiiìn coutro 
\ àitlurbi aige$thi, emor^-oiat, asma;, aiioplesaln, ecc. — 
Gratta òputicolo apicgativci. L. B !» aeiityk^. Iftauco ,dì 
porto L. bi*"" , . 

Sordità 0 mali tìi (M'cceAio giKlriiliiOHO UDimdq H 11' 
iilmoQto acuatlco ndUlija-du):Do*t. \V. T. 
ADÀIR. — Boctìètta !.. 2 (frauco t^,2,2' ') . 

r n i l n I i inii iru i i ln '̂̂ cDuo por suinpi:!) col 
• ^ • v * ' > • * < » , " & & . • " * ' JUopllai^o, lìepilàtorla-in^' 
nòetiodól Oott. BOEBHAAVÉ. Fliiiiouu ton latvu/ioiio 
L. a.BO <fr. d i por to l i , i). N. 4 flutionl I-.. Ì3 Ir. di prii'to. 

Capelli Neri . „ „ 
blABGlih o grigli o alta imrt)» quella tluta, iiiitun\Io oh» jtìfi. 
eldoaldata.E'affattoinn'ooittt.FlàubnoL. a(ft|inii|òi,' 

Capelli Biondi; 

ooU'Aoutia 06le8to Orlciitiili). Un-
tura intanlanea, elio B| uppUca anni 
20 gioriil; ai inliv duro ai vapoUi 

Jj'ActiaA dì Ofelia iwsòliiniìiieti-
t« iouooua rende in trovo t»mpo 
alla oapigllaturii-'Cil ulljv. buroa 

imo etapeudw coloro biòndo d 'oro.— l ' iàuone ' l i , S,&0 
(franooi L. 4.1Ò), 
fli«l>*«««Sn " FOKPOfiA BpftvlBoòiio in tirevo tompi 
t l f f i l f I Z I B oo"'"«« «iol 'Xricoferoii del Dott. LAWHON 
V H l l l i i B U — Unico Bpociiflco voramoutò oKloBuo. -
Bottiglia 1 .̂ a (l'ranco I.,. 4,flO). 

Se tossite rinunciato n «lualunfUiO altro ritnodio o 
l'iiti* liso aolamauto diillo £;v)an'B l'a-
8tlllfi»doi Dott . E V I A N a liauo di Oa-

tnuBS puro di Kurvogia o di Codeina. (Oatrumodistinatp 
óon nuovo proceaso dello vere conlfera di Norvogia) 
Orat^ al palato, digoribiliaBìme, coiitro l& tovri, catm^if 

hraìirhiti, a»ma, eòo. Astiioclo aon Istnìiittono h, 2 (rrnnco 
lU porto l i . g,Si5). -^ M. 9 ,'*?*^"*'"* '̂̂ "»'̂ faj £*;P"rtOjI'. fl. 

Artrite,M^^tttiimi,' liinéìta~^mriiiimitì col-
i'IiWlaa's Syrap^- Vu tbi'()Jui.L^»,aO (l'runtru di . Gotta 

di portar. 

poi'to l i . d,a< • K. 3 llacoui L. l 5 Ó frauolir 

ftnAmÌM OlorosI.RaobltlHmOfi^ròfnU, Malattia della/: 
A l l H I I l l R OHM, DispQpBlo, Ncvrastcnift, i ta l i 41 »tr -
OIBWIII8M njaeo, CaCh*8Blo,Con8unKton!,F.3aiirliiieutl, 
DeboUxza in ffenerate, htipotcnsa, Pollmionii ìecfii-, guu-
riBoònò 000 «n sólo rijnedio affatto,sifuro e dtì*«i«l*f l à " 
PlioHphopl» della ^Photphoria Vhéimi!^.» àSmw^H^h.^ 
I*i-0!!2o : L . 8,60 n! flacone coUtiìgucde l i . 11,110 fvaueo 
di porto. Cu» Aacoul (ti;eit<!raluieuto sufflcieull por u n a ' 
cura) l i . 6 Crauehi di porto, j , ,, _^, 

Morpn's Saisaparillal 
Depurativo i ì ^e l , 
eanguo. — RncqOT 
litandittoiiollòitja-

lalUo cutanee in gonenUo, aero/ola a indurimenti glanHti^ 
lari, depositi tf( fatta it umori, piagko ulcerose, fintole, uuo. 
Mulatitie erontchà ài petto, IOÌKÌ, eaimfl, eaermtì perii' 
aienlt, tuòercotoai, bronehitl, oco. Itimedio ineontparabilif. 
intiilli^SttaeHdisnliprhniiri, accondarl e lerxiari delU 
ptOflàlltÓ cùUieh^,^ìiòìre»tringi,mentliirètraU, eruzioni, afte, 
liUèri, éadìitii dei mpe-lll, eca, ìluttiglfa uruiidn IJ , fl.BO 

,(IJ, f),8(l franca di purtu). Diiebptfclt;UoBuntuii.'Utl pe ruua 
'p\tr» It .- ja frauclm di porto. 

Malattie d̂ OoGliî  d̂  f(iinlitnqno Bpeoio eniiri-
8(S(n>y colla- riiìoinat*» Ofittl-
nilna, Aitlimi* inuuediutai 

SuoooBBO ir.oìw-lglioBo. Placone gj. I,EÌO Criiiicà L. i r 
U V A M M I I I A Infilino iintlact.tlcu di'iiitvUiiaiito del Dott 

Ì D f Q S 8 l l l S W, WltENOMANNiTimOdioftovrano con-
f U i y y U * * ' " * tri)nualattiodella pelili, pitiKlióin genero 
tnal'iittlò'della fioecardoldbtitì della giAa, dol naso, dol-
l'ortìcclilo, dogli occhi. Mii-itcolo»o eóntrn U ustioni («cot-
tatiire). l'rp^zo fliti;!àQO;dagr!iiiiuil 150 r̂  P7&, d» grammi 
BpOL,-a.^^, Ffaoòna 41 saggio da giauind 45 cent. 7B 
friincò dì porto. 

I l n i ì l 0 peniiauouto con eolo'pouliO; «pplii-ìUioni dol-
V U f i l rinfallibilo CallifugoCornallac. '" " ' ' 
zioiiQ L. i . ao (tj-anco dì porto Ti. IjBQ); 

diirani, occhi dljienUcÀ, eba. Oinviiisiona pnmta 
0 ponuauouto con eolo' pouliO; «pplii-iUioni del­
l'in t'allibilo Callifugo Corualliie.l<']acuiie con iotra-

L'Odontaskir; 
apiiIleatoiBul o noi dfintB toglio in 
modo istantaneo il tl,oloro. Ad ogni 
flaiiune va unito ÌVMaMtiCo Dentarlo 

olio servo ad ostridro la <-rtvltti diil dentai inviato Solidi-
iìcando.si, HOHtituixeo la pioniliatiira seu^a gli iucouyenieuti 

I di qiioata l'reszo L, Sa i flacone(L. 2,35 franco di pòrto) 
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A N T I C A F O N T E 
A c q u a f a r r u g l n o B a 

acidula gasosa - Ricostituente del 
sangue • Rlnfresoativa 

DI r iconosciu ta et i lcacla nell'Anemia, Linfatiami, NevraBtenie, 
Disturbi gastrici, Affezioni de! Fegato e .della Milza — ed in tutti 
gli stati naorbosi'dipendenti da imperfezione del sangue — Bibita 
gradevol i ss ima da sola o con Vino, Latte, Conserve ecc. — 

rnACCOMANDATA dalle:più eminenti Autorità Mediche. 

;, • . UDINE, Angelo Fabris e 0. .' 
VENEZIA, Società Anonima « Salus » 

DeOOSltaFI : V E R O N A , G. DO Stefani e Figlio 
•̂  BRESCIA, Francesco Ohiogna 

MILANO, A. Manzoni eO.i 
mrexime: ANTICA FONTE PEJO - TRENTO 

CATALOGO 1 9 0 S - 0 9 

Treservativ! 
IJM soDamt dsll* pi'iniA< f 
I rl« TabbriDita CDODIUBÌI I 
I p*r uomini « Kiraniin r 
1 da nalatiia •«£««*. | 
1— ATlicolfutiU,*^ «p- I 

5sr«GQ)ii antìhooRda- L 
Ti|>«r Oonac & ouill g 

I prooraaro pot>abb«M- f 
lar ai danno. L 

- U oaUIogo IR buat» 1 
I «hlUH non ai laria oh* 1 
I coltro l imaua di ( V u - I 
I aobolio da oaDl. SO. — I 
I Rlrolgatal ad lifiSi. 
I CuMlIa pMtAla, 

fl s 6 niiMs. 
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a t» -ti £ 43 co t ' 
~ iD .S t : 

• g a s i 

itVvisi ili I¥ pag. a |>rc?/i Hiirr, 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazioiià deiioaìli 
senza dolore. Munito (a attestati mo­
dici comprovanti li» sua idimeità nelle 
operazioni. . 

Il gabinetto (iu Via Savorgnanan. 16 
piallò terrei) é apèrto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

7 n n n n | i della préMàta dit'à Ftalioq 
••"V' 'W«lPiva;Wbbrica^Via Supe-
riore -. Recapito Via Palliocierie 

Ottima e durevole lavofaiìoae. ' 

«•" Per inserzioni sul 
P A E S ; B rivolgersi esciusi-
yammjte ali Hostro Ufflcio 
d'ApaBipistraziOQe, T M 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura' é desiderata 
soddisfazione per oiasouii atitiòo del 

PAiSB, '• •- ^ ".^'.,'. 

" i l O Q Q 3Bi:,.<>:0'O13[I.' 
eoo-^,jBg:,ca:'0:i&E> 

InCEMEHTO 
al iHortio e flo» u n tolo ùpèràto può 
produrre chtungue ha taWlàj é^ in 
gualtmgtte loixtUtò con grande econo' 
mia « eemplleitfti obli» 

• « r MJlfniHIEHE-« « 
BIiOCCHIERE. TEBOCilRE, 

TtupvbMiritnnlu'M) «111 : 

SOCIETÀ iiflUANfl COSTRUZIONI e CeMéNti flRM/vri 
FMi VSSDMS,Mg. I,MÓNAÉDl&a 

M I L a N O - puma Cttootir, M S 
tmm I tltllBli, iirti, • Wltlnidi 5 . ! ^ e . e . Jt. Milano Pfapa Càfoiir, 5 

^ ^ . i ^ . > c ? ^ ^ ^ ^ ^ ^ 9 ' ^ 

• ' Il'Prdf. Cav, R. MASSALONOO Doconlo Uuivorslfc 
tarlo Direttóre ' 03p(idalo_Ti.1iigfeioro. di Verona scrive; .;: e 

i' " • 'Da oltre 25 anni ho fiitto ima elronua .campagna 
contro i ooaidotti Marsala là im^^gior parte dei quali eratiò 
veri veleni, imlogni della farau tradizionale, cho 6 vanto 
[d'Italia.- ,.':.. " •: •• " ,i; " "' 

Debbo ora, dopo assaggpiati i tit>l -Marsala Fiorlò, 
specie la .Marca 8 .0 , , M.. sfrau^amonto dichìiiraro d' aver 
oaiiibiafo opinióne, 0,dì rtoonoscoró che a dotto Yino.spctrj 
tava, per MI ainmalal'i, veramehto gli attributi' (li'ltcteM 
Wnté, squlSHp, Superbo , , ; , ì ; . 
, II.Prof. Cav. ZANÌBÒNI'- Dooetite Univórsltariò 

Padova scrivo : . : .? : . , 
' •",. So non: è superfluo, sónolioio di dlóbiararo olle 

il Marcala Florio è di ottima qualità, di gusto: squisito,-. 
è,,piv rnflooflBudabilo a maialiiconvalesqoiiti.:;.,, 

FLORIO & C - SocletlifliiDhMiìHiltola Ifsllaiìi 
OapUnla IO MlUout Interamoal. (veranto . SaDE MILANO ., 

Agenzia BsnBrala pai Vanato - UDINE 
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ESAMEBA 
profilattico della malaria 

SORMaLA DEWILLVSTRE CLINICO Prof. GUIDO ÌACCÉLLl 

'•*";., L'1|SAI(ÉBA,;.elisir ^̂ ^ 
.àm4H;:sójtit(ljsce,:|ani«g^ioBaménte, nella cura preventiva dèlia malaria, 
tutti iprepftraji «ngeneri. Preso in dose di un bicchierino ógni 24 ' bw-
•in' luogo del"ÌBlcohéttb mattutino - préàerva sióuràmente dall'infezione 
malarica.' •• , . . i . 

iPrendete il bicchierino di ESAMEBÀi ' " ' .: 
FBUOB BisiKRi & 0 . - M I L A N O . 

^ E08F0 - 8TE1CN0 - PEPTONÉ 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUEHTE 
contro la Neiiraatenla, l'Esaurlitienlo, la Paralisi, 1'lmpo|onj:a eoo. 

Sperimentato coBcienziosameiito eoa eucossso dsi più illustri. Cimici, quali 
Profobsori : Bianchi, MmagUam, Cervelli, Cesari, JitamiBa(Xelli,I>s Menni, 
Bmfigli, Viziali, .tldamanna,ToselHi GwcòM cbq. .-yeime da moltì diesai, 
per la sua grande cfSoQoiaj usato personalmente. ' ^ 

Oenova, 12 Maggio WOi 
Egregio Signor Del'Lujpoj ; 

Ho trovato-per mio iésó e'pà- «sol 
iella mia signora cosi giovevolo ÌI.BUÒ 
preparato Foefo-Slrimo-I^eptcmB,' ohe 
vengo a oUiedergliane, alcane botti-
glief. Oltre'òli'o'à nbi di" cifàsiilpré! 
parato fu da'ine èòrairiiMlBtratò a poN' 
sone meurasteniàhe o muro^dtioìte, ac-

..odte nella »ia casa di 'oùrn ad AU: 
tarpi 0; séjnpre ae, ottenni oospiòu) 
ed evidenti vantaggi ierapeutloi. Ed 
in vista di ciò lo ordino cóp sio.ura co-̂  
seìenaa di fare uaapce8GH|iohé° utile. 

•'> ' i Óoinjn; E.-MOHSÌàLU ' ! 
Direttore deìlll Clinida Psiclmli-iaa — 

Prof, di netiromtolog, ed .elellrote-: 
r'apia alla B. UniversitA. 

', l ' ri ; , .Pfttlevaj Gennipo.1.900 : 
,'$!^:egio<Signor. DellMpo, -

,; .It Sub preparato fòifo^atriaiù-Ifej;. 
Ione, nel oasi: noi quali fu dà nìé pre/ 
scritto, mi. lia dato ottimi-risaltati; 
h'.Up.ordioato.in Boiferonti:pèi nen^ 
riujlemia e per, esauriménto nervoso.'' 
SoHo lieto di darje .questa dichiara- • 
jsjpns.. Cq l̂;Stima ^.,.:; , ,, .„..,..:.;..,. 

Oomm ;̂A,:DB etlOyAtflST • 
ìDmitwe della OlinioaMedim iella 

. JR. Universiiài 

P.S, Ho deciso d! fare io stesso uso 
del sue pteppato, perciò là prego vpt 
lermeno inviare un paio di flaconi, 

Lettere troppo eloquenti per Commeùtàrlè. 
Laboratorio BpecialiH Farmiio ELISEO Di ib IiVP.O. RICCIA!(M<IIÌM)I 

In ODINE presso le farmacie ilfOBLO lÀBRIS e COMESSÀTTI. 


